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u Approvati in consigliò provvedimenti per 200 miliardi 

! Assistenza tecnica, delega ai consorzi 
. e cooperative nelle nuove leggi agricole 
1 " " . 
v I finanziamenti distribuiti in un quinquennio - L'iter delegato anche alle Comunità Montane - In una prima fase 

l'Esau p la Regione distribuiranno i fondi - Le domande per accedere alla 403 slittano al 30 giugno di quest'anno 

Probabilmente la prossima settimana 

Le donne entrano alla Terni 
con le assunzioni della 285 
I nuovi operasi saranno in tutto 50 • Non si sa a chi toccherà, perché le graduatorie sono 
sconvolte da un piccolo terremoto: malattie e altro in attesa di andare alle Acciaierie 

L'altra sera, poco dopo lo 
21, il Consiglio regionale ha 
approvato l'ultimo provvedi-

I mento attualivo della legge 
^403 per l'agricoltura: in totale 

verranno messi in moto nel 
, quinquennio qualcosa come 
. 200 miliardi di investimenti 

nel settore. Ieri ò intanto 
•passato 'in commissione il 

provvedimento che prevede 
-interventi di assistenza tecni-
"ca sempre per l'agricoltura 
'umbra. • 

In margine dunque ad una 
seduta già proficua per le 
numerose leggi approvate (in 
particolare quella sull'arti
gianato che attiva nel trien
nio 6 miliardi di investimen
ti). nell'emiciclo di palazzo 

; Cesaroni è passato all'unam-
- mità uno dei più importanti 
i e sostanziosi provvedimenti 

' che siano mai stati varati per 
l'agricoltura umbra. Il relato 
re dell'atto legislativo, com-

'•pagno Marcello Materazzo. ha 
messo in evidenza anche le 

' numerose novità che il prov-
• vedimento introduce. 

IJ « In pratica — ha detto — 

buon 

Intervista di Pasquale •*»-
samo • « Interventi > * pp. 
136 - L 1.800 - Al commento 
degli articoli più noti della 
Costituzione. Umberto Ter
racini aggiunge un corredo 
preziosissimo e inedito, ri* 
cavato da memorie perso
nali sui protagonisti, le bat
taglie. gli scontri politici 
che caratterizzarono il lun
go e contrastato travaglio 
da cui è nata la nostra 
carta costituzionale. 

Merci a 
prezzo 

col « paniere » 
del Comune 

Per chi acquista più di 5 kg. 
di prodotti ortofrutticoli di 

t stagione nella maggioranza 
di negozi di Perugia ci sono 

' « prezzi trasparenti » ovvero 
più bassi di quelli normali. 
Sta infatti andando avanti la 
iniziativa del Comune di Pe
rugia, del dettaglianti e del 
grossisti di prodotti ortofrut
ticoli per fornire al cittadini 
un paniere di beni a prezzi 
controllati. 

Il risparmio effettivo è di 
è di circa il 18rf e il provve-

' dimento andrà avanti fino al 
° 13 aprile. Da qui a quella 

data in sostanza la domanda 
e l'offerta non influiranno 

« minimamente sui prezzi. I 
. prodotti sottoposti al con-

c trollo seno i seguenti: MELA 
GOLDEN in confezioni da 5 
e 15 Kg. 670 lire al Kg ME-

' LA IMPERO in confezione 
'Ma 5 e 15 Kg. 470 lire al Kg. 

ARANCE SANGUINELLO In 
confezione da 12 Ks. 650 lire 

• al Kg. ARANCE MORO in 
„ confezione da 12 Kg. 690 lire 

al Kg. PATATE in sacchetti 
da 10 Kg. 275 lire al Kg. 

I consumatori potranno 
' t r ova re il paniere di prodotti 
" a prezzo controllato presso gli 
• abituali fornitori, se beninte

so, essi aderiscono all'inizia-
<- tiva che peraltro ha già coin-
, volto la maggioranza dei det
taglianti. In ogni caso un 

.'. apposito manifesto apposto 
nel negozi avvertirà dell'ade-

' sione al paniere. 
•" Si tratta di una prima inl-

- ziativa del Comune in questo 
settore che — come ha scuo

ia lineato in una conferenza 
, stampa l'assessore Carlo 

Giacché — potrà essere se-
' guita da altri interventi a 

tutela del consumatore. 
Anche sul piano politico la 

t'. Iniziativa è interessante in 
, quanto concretizza un meto-

- do di lavoro tra enti locali 
. e commercianti basato sul 

cofronto e l'impegno comune. 

# Venerdì 
si riuniscono 
Il CF e la CFC 
a Terni 

TERNI — Si riunisca vener
dì. con initio alle ora 16, il 
comitato federala a la com
missione di controllo. 

L'ordine del giorno è il se
guente: • Proposta par la 
nomina dei responsabili dai 
settori di lavoro della fede
razione, elezione della segre
teria e del comitato diret
tivo ». 

Editori Riuniti 

Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 

la Regione stabilisce definiti
vamente la delega ai consorzi 
intercomunali ed alle comu
nità montane sia per l'istru; 
zione delle pratiche che di 
tutto l'iter dei finanziameli-
ti ». Di fatto una norma tran
sitoria stabilisce che in una 
prima fase saranno solo TE
SALI o la Regione in prima 
persona a concedere i fond'. 

Ci sono infatti ritardi — lo 
ha sottolineato Materazzo — 
nella costituzione di tutti i 
consorzi comunali stabiliti 
con la legge regionale -IO del 
'75 che impediscono un tra
sferimento immediato delle 
competenze agli enti locali. 
e Bisogna fare appello alle 
forze politiche — ha aggiunto 
il relatore — perché la costi
tuzione dei consorzi sia effet 
tuata a breve termine in mo
tto da non rendere astratte le 
pur importanti deleghe che 
abbiamo attribuito ». 

Sempre in via transitoria e 
su proposta del gruppo co
munista è stato intanto stabi
lito che le domande per ac
cedere ai finanziamenti della 
403 slittino al 30 giugno di 
quest'anno. Il provvedimento 
approvato l'altra sera nello 
specifico regola la concessio
ne di contributi in conto ca
pitale e in conto interessi per 
il consolidamento e lo svi
luppo dell'attività cooperativa 
agricola e zootecnica nonché 
il potenziamento delle azien
de agricole singole od asso
ciate. 

Per quanto riguarda I cre
diti di esercizio la legge 403 
era stata già discussa in 
Consiglio l'anno passato. I 
due provvedimenti (quello 
dell'altra sera e quello ap
provato nel '78) coprono in 
sostanza l'intero arco di in
terventi finanziari attribuiti 
all'Umbria dalla legge 403. E' 
in pratica la prima legge. 
dopo il Quadrifoglio (in 
Umbria si è provveduto per 
quest'ultimo provvedimento a 
fare uno stralcio per il '78 in 
attesa di realizzare ì piani di 
settore) che prevede una 
programmazione degli inter
venti in agricoltura. 

Cinque anni, tanto sarà o-
perante la legge, sono infatti 
sufficienti per organizzare un 
programma di finanziamento 
non episodico. Gli interventi 
tendono a favorire il poten
ziamento delle strutture, il 
perfezionamento tecnologico 
degli impianti, facilitazioni 
per le operazioni di raccolta. 
conservazione e vendita dei 
prodotti agro zootecnici. 

E' previsto altresì un ap
porto specifico per sostenere 
la meccanizzazione agricola 
ed anche per un rinnovamen
to degli insediamenti rurali 
rendendoli adeguati alle ne
cessità della vita odierna. 

Per tutti gli agricoltori sin
goli ed associati è in sostan
za operativo uno strumento 
importante di rinnovamento 
quanto sostanzioso sul piano 
economico. In attesa che I 
consorzi intercomunali e le 
comunità montane possano 
esercitare la delega il riferi
mento per tutti coloro che 
hanno interesse alla lecce 
sono l'en'e d* sviluppo acri-
colo dell'Umbria e eli ufr»"ci 
temici dell'agricoltura della 
Giunta. 

Reso inefficiente dai ladri Pallarme? 
In tutto il Palazzo 3 custodi 

Conferenza-stampa del sindaco di Gubbio sul furto della Madonna del Melo
grano • L'organico andrebbe almeno raddoppiato, per proteggere preziose tele 

E" vero: il sistema d'al
larme del Palazzo dei 
Consoli di Gubbio o era 
rotto o reso inefficiente 
dai ladri. Lo ha conferma 
t< ieri mattina il sindaco 
di Gubbio il compagno ing. 
Sario Panfili nel corso di 
una conferenza stampa 
convocata dojxi il « volo » 
della Madonna del Melo
grano per fare il punto 
della situazione. 

Si può parlare allora di 
responsabilità dirette del 
Comune circa il Turto del 
prezioso dipinto della scuo 
la oi Filippo Lippi? Pan

fili !o ha detto chiaramen
te* le responsabilità della 
amministrazione sono mi
nime. Innanzitutto c'è una 
endemica mancanza di 
personale. A guardare l'in
tero Palazzo dei Consoli 
(che è grandissimo) vi 
sono solo tre |x?rsone. sen 
za dire che il custode ti
tolare deve svolgere î * 
funzioni anche di guid;i 
ed interprete. Per garanti
re una custodia a tempo 
pieno — ha detto il sin
daco — ci vorrebbero al 
tre tre persone. 

Del resto per queste com

petenze. le cui attribuzio
ni spettano al comune so
lo in misura ridotta, non 
ci sono finanziamenti so
verchi. Panfili ha anche 
sottolineato il fatto che 
recentemente nel corso di 
una riunione per un'anali
si rigorosa del patrimonio 
delle opere d'arte presenti 
a Gubbio l'unico assente 
era il rappresentante hi 
ministero dei beni cultu
rali. 

L'altra sera il Consiglio 
comunale aveva stabilito 
una commissione d'inchie
sta sul furto composta da 

esponenti del PCI. PSI e 
DC e da membri della 
giunta. Intenzione della 
commissione è anche ve
rificare lo stato di fati-
scenza e di disgregazione 
del Palazzo dei Consoli 
stesso. 

Lo sdegno in tutta la 
regione per il furto della 
« Madonna del Melogra 
no » comunque è stato netto 
e generale. Nel Palazzo 
dei Consoli, lo ricordiamo, 
sono custodite anche altre 
preziosissime tele: dipinti 
di scuola umbra, toscana. 
fiamminga oltre a docu
menti unici come * Le set
te tavole eugubine ». del 
secondo secolo avanti 
Cristo. 

Un particolare della tavola 
rubala l'altro ieri notte a 
Gubbio 

Discussa l'interpellanza Arcamone 

Nel «vivo» della Regione 
l'Opera Universitaria 

Finora un ente a sé stante, definito « cittadella de
mocristiana » - Bilanci di 5-6 miliardi, 1403 posti letto 

La mozione del consigliere 
regionale repubblicano Massi
mo Arcamone anche se è ar
rivata solo l'altra sera in 
discussione a Palazzo Cesaroni 
aveva già da qualche tempo 
prodotto una vivace discus
sione. E si capiva anche il 
perchè di quest'interesse: la 
opera universitaria, ecco l'og
getto dell'interpellanza del
l'esponente del PRI. a parti
re dal primo novembre di 
quest'anno passerà sotto il 
controllo diretto della Regio
ne e giustamente della « cit
tadella democristiana ». come 
di recente è stata chiamata, 
si voleva sapere un po' tutto. 
bilanci, personale, struttu
re ecc. 

Ed è stato Io stesso presi
dente della giunta regionale. 
il compagno Germano Mani. 
a rispondere ad Arcamone e 
ad offrire un^esauriente rela

zione sulla questione. La si
tuazione dell'opera — ha det
to Marri — è complessa, dif
ficile e anche preoccupante. 

Vediamo una serie di dati: 
il bilancio dell'opera è stato 
per l'esercizio 77-78 di cinque 
miliardi e cento milioni di li
re con un deficit di un miliar
do e seicento milioni. 

Il bilancio preventivo per il 
78-79 invece è calcolato nella 
misura di cinque miliardi e 
seicento milioni. Per il per
sonale dell'opera composto 
di 265 unità (di cui il 32% 
costituiti dalle categorie im
piegatizie con 19 funzionari di 
livello direttivo) è prevista 
una spesa di 2 miliardi e tre
cento milioni di stipendi an
nui pari (il che non è poco) al 
41 ̂  circa dell'intero bilancio. 

A fronte di queste cifre 
l'onera è in grado di offrire 
1403 posti letto dislocati in 

I funerali del compagno Menigatti 
Si sono svolti ieri pomeriggio i funerali del compagno Ilio 

Menigatti deceduto improvvisamente all'età di 46 anni l'altra 
notte a Perugia. 

Ilio Menigatti. figura conosciutissima nel centro storico di 
Perugia, in quanto proprietario di un bar in piazza Danti. 
già sofferente di cuore, si era di nuovo ammalato da qualche 
giorno e nella nottata di domenica si è spento improvvisa
mente a causa forse di un ematoma cerebrale. 

Alla famiglia, di vecchie tradizioni democratiche ed antifa
sciste Menigatti giungano le condoglianze più vive della reda
zione de "l'Unità". 

cinque strutture, di cui le 
prime quattro concesse in 
uso dall'università: casa del
lo studente di via Innamorati, 
casa dello studente in p.za S. 
Francesco, casa della studen
tessa. collegio di Agraria, mi
niappartamenti di via -Bene
detta. Il costo dei posti-letto 
è di L. 15.000 mensili in came
ra singola e L. 12.000 in ca
mera doppia e 10.000 lire in 
quella tripla. 

Le due mense, quella cen
tralizzata di via Pascoli e 
quella del collegio di Agraria 
sono in grado di fornire 5.200 
pasti giornalieri complessivi 
il cui costo differenziato per 
fasce di reddito varia da 500 
a 900 lire. 

L'opera universitaria — ha 
detto Marri — svolge anche 
servizi di distribuzione libra
ria. assistenza sanitaria, at
tività snortiva e viaggi per la 
gioventù. Insomma, ha detto 
Marri. abbiamo una grande 
preoccupazione per il futuro: 
l'opera finora è stata un ente 
a sé stante, mentre ora si 
deve collegare a tutti quei in
dirizzi programmatori della 
Regione. 

Tra l'altro nel 79 80 si pre
vede un aumento enorme del
la fascia desìi aventi diritto 
dp?li assegni di studio. Nel 
77-78 gli assegni concessi so
no stati 1857 per una SDesa di 
BRI milioni, mentre per il '78-
'79 il bilancio oer gli asse-

i gni era invariato. 

L'assemblea di Terni conclusa da Luca Pavolini 

Tra diffusori «incalliti» e nuove leve 
Il racconto di Alfredo Checchi, 80 anni, che fa tutte le domeniche «600 
scale » per portare l'Unità — Il « bel tempo perduto » è proprio tale ? 

Nei capoluoghi umbri 

Non si è ancora al dramma, 
ma il problema-casa esiste 

Istituito a Terni l'ufficio-abitazioni, a Perugia funziona 
invece una « listina » per gli appartamenti resisi sfitti 

TERNI — «Sono un diffuso
re dell' "Unità" incallito ». 
esordisce Alfredo Checchi al
l'assemblea dei diffusori del-
l'< Unità » svoltasi presso i 
locali della Federazione. L* 
assemblea è introdotta da 
una relazione del compagno 
Maurizio Benvenuti e sarà 
poi conclusa dal compagno 
Luca Pavolini. 

La sala è gremita, c'è mol
to entusiasmo, numerosi so
no i presenti che hanno chie 
sto di parlare. Alfredo Chec
chi è uno dei più anziani dif
fusori dell'* Unità ». Rivela 
di avere quasi ottanta anni. 
Ciononostante la domenica 
continua a fare « 600 scale ». 
come racconta di aver cal
colato sommariamente, per 
portare il * giornale » nel 
quartiere. « Le gambe non ri
spondono più — dice — ma 
la volontà c'è ». Prosegue poi 
nel silenzio generale, perché 
tutti sanno e avvertono che 
le sue parole non sono retori
che: « Oggi come ieri un co
munista non può fare politi
ca senza "l'Unità". E' un 
prezioso strumento di lotta. 
C'è qualcuno tra i giovani 

che pensa che la società si 
trasformi da sola? 

Noi abbiamo attraversato 
periodi tormentati e abbia
mo imparato una cosa: si 
cambia qualcosa soltanto se 
c'è l'impegno, il lavoro. Dif
fondere "l'Unità" non sol
tanto significa impegnarsi per 
il rinnovamento della socie
tà. ma è utile per noi stessi. 
serve per fare cultura, aiu
ta a capire i problemi. E' co
si che si costruisce un par
tito vivo, che si lavora per 
il socialismo ». Conclude cosi 
il suo intervento, con una vo
ce calma e senza enfasi. Tut
ti applaudono. 

Non dissimile da questa è 1' 
atmosfera nella quale si svol
gono tutti gli altri interven
ti. vivaci, inframmezzati da 
ricordi personali, non privi 
di ironia. C'è un filo ros
so che è presente nei discor
si che si succedono: è neces
sario un maggiore impegno 
per diffondere un numero an 
cora maggiore di copie del 
nostro giornale. Lo sostengo
no i compagni Vanni. Valsen
ti. talenti, Donatelli. Belardi-
nangeli. 

« Abbiamo passato periodi 
ben peggiori — dice Coppa-
ri. che da più di 35 anni dif
fonde "l'Unità" — abbiamo 
diffuso il nostro giornale nel
la clandestinità, nel periodo 
dello scelbismo. Adesso ab
biamo conquistato condizioni 
migliori, ma la battaglia è 
ancora difficile e la diffu
sione dell' "Unità" non è 
certo meno importante di ie
ri ». Lo stesso Maurizio Ben 
venuti nella relazione intro-
duttiva aveva sottolineato la 
esigenza di rafforzare la re 
te dei diffusori, facendo si 
che tutti i compagni, impe
gnati ai vari livelli nella vi
ta del Partito, non tralasci
no questo e lavoro politico». 

Ma come? «Occorre crea
re le premesse — afferma 
Franco Allegretti — perché 
tutti i compagni avvertano 
come una propria esigenza 
quella di diffondere "l'Uni
tà". perché sentano che in 
questa maniera ne ricevono 
un arricchimento della prò 
pria personalità ». 

«La diffusione dell* "Unità" 
— dirà poi il compagno Lu
ca Pavolini nelle conclusi» 

ni — è un lavoro politico es
senziale. In questa a ss*, ni 
blea si è insistito molto sul
l'aspetto del sacrificio. E' sol 
tanto questo? Oppure non è 
anche realizzazione di se 
stessi, un motivo di orgoglio. 
una scelta personale? ». 

La diffusione a Terni non 
è certo a un livello soddisfa 
conte: * Ci sono ritardi sto 
rici da colmare, pur essen 
do Terni una città con una 
Torte presenza operaia, con 
una larga tradizione di lotta. 
con una forte organizzazione 
politica. Ci sono ampi spazi 
da colmare, in primo luogo 
nelle file del Partito e poi 
nell'opinione pubblica gene 
rale. 

Si è sentita nei ricordi dei 
compagni intervenuti una cer
ta nostalgia per i bei tempi 
passati. In realtà erano quel 
li tempi assai bui. che noi 
abbiamo contribuito in lar 
ga misura a modificare. Pro
prio i grandi passi i% avan
ti compiuti ci aprono nuove 
prospettive e nuove possibi
lità di lavoro ». 

g. e. p. 

TERNI — Quanti sono a Ter
ni gli appartamenti slitti? Per 
adesso nessuno dispone di da
ti sicuri e capaci di dare 
l'esatto quadro della situa
zione. Con esattezza lo si po
trà sapere tra un mese o 
poco più. Negli uffici comu
nali si sta procedendo alla 
elaborazione dei dati raccolti 
attraverso un censimento a 
tappeto degli edifici del cen
tro cittadino e dei centri del
le delegazioni. 

, Tra i dati raccolti ci sono 
quelli ' relativi agli ' apparta
menti sfitti. Ci sono migliaia 
ai schede da predisporre per 
passarle poi al centro elet
tronico del Comune, che do
vrà elaborarli. Ancora poche 
settimane e il Comune dispor
rà quindi di una mappa pre
cisa del patrimonio edilizio 
della città. Restano per ades
so fuori alcuni grossi insedia
menti urbani come Borgo Ri
vo e Borgo Bovio, ma l'am
ministrazione comunale è in
tenzionata quanto prima a 
colmare anche questa lacuna. 

Nell'immediato non si di
spone però di cifre precise 
che diano le dimensioni del 
fenomeno delle case sfitte. 
Si azzardano numeri, che 
vanno tutti presi con benefi
cio d'inventario. Secondo cal
coli approssimativi in città 
vi sono circa 800 appartamen
ti sfitti. Nessuno se la senti
rebbe però di giurare su que
sto dato. 

Il Comune ha istituito un 
ufficio-casa, che fino ad oggi 
ha svolto un'opera di consu
lenza per l'applicazione del
l'equo canone e che è stato 
istituito proprio il giorno in 
cui entrò in vigore la nuova 
normativa. Anche per quanto 
riguarda le case sfitte qual
cosa è stato però fatto. Quo
tidianamente arrivano in Co
mune persone che hanno ri
cevuto lo sfratto o che per 
altri motivi sono senza casa. 
In questi casi si ricorre al
la « listina ». Che cos'è? 

E' un elenco di apparta
menti che il Comune ha ap
purato essere sfitti. Gli im
piegati comunali forniscono i 
recapiti dei proprietari, nella 
speranza che in questa ma
niera chi ne ha bisogno pos
sa riuscire a trovare una si
stemazione. Nella « listina » ì 
c'erano fino a poco tempo 
fa 168 appartamenti non abi
tati. Il numero è andato però 
velocemente riducendosi, in 
parte perchè gli appartamen
ti sono stati realmente affit
tati. in parte perchè i pro
prietari hanno comunicato di 
averli concessi in abitazione 
a propri parenti. 
_ La fame di case ha anche 
a Terni quindi delle dimen
sioni notevoli. Il censimento 
effettuato dirà anche se c'è 
sovraffollamento delle abita
zioni schedate. Tornendo un 
quadro di riferimento per 
quanto riguarda gli alloggi 
che occorrerebbe costruire. 
Diventerà così possibile intro
durre dei criteri di program
mazione nel definire i piani 
urbanistici del comune. 

C'è però insoddisfazione tra 
lo stesso personale che vi 
lavora, per il modo di fun
zionare dell'ufficio casa: < Li

mitarsi ai conteggi per l'equo 
canone — dicono — è un mo
do riduttivo di intendere la 
funzione dell'ufficio casa. La 
sua sfera di attività dovreb
be essere estesa alla gestio

ne dell'anagrafe degli allog
gi, all'edilizia convenzionata 
e sovvenzionata e a quella 
pubblica. Soltanto così sareb
be passibile svolgere un'ope
ra veramente incisiva ». 

Dopo i primi 55 sfratti, 
il Sunia denuncia le speculazioni 

Com'è la situazione degli sfratti e delle abitazioni vuote 
a Perugia e in provincia? Non è certamente drammatica co
me quella delle grandi metropoli. Basti dire che dal momento 
l'avvio della legge dell'equo canone in tutta la provincia si 
sono avuti 55 sfratti di cui 15 a Perugia. E' una cifra non 
alta che dimostra una situazione abbastanza tranquilla. 

Tuttavia proprio nel capoluogo umbro si registra una ten
denza non propriamente rosea. A causa dell'alto numero di stu
denti italiani e stranieri vi è indubbiamente una — come dice 
Fausto Galilei, segretario del Sunia — « superiore domanda di 
case e di abitazioni ». che determina una sorta di corsa alla 
speculazione sui fitti. 

I proprietari di case, soprattutto di quelle ubicate nel cen
tro storico, preferiscono ristrutturarle, dividerle, farci dei 
mini-appartamenti in modo tale da « aggirare » i contenuti 
della legge sull'equo canone. In questo modo (ma anche in 
altre forme d'aggiramento dell'equo canone come il chiedere a 
tutti i costi la licenza di affittacamere) la « speculazione » 
come dice di nuovo Fausto Galilei — può divenire rilevante. 

Comunque al di fuori di Perugia e di questo mercato par
ticolare la legge sull'equo canone in tutta la provincia si può 
dire che è stata applicata. Probabilmente nei prossimi giorni 
si concretizzerà un'iniziativa lanciata dal Sunia: quella del
l'anagrafe delle abitazioni sfitte. 

Sbanda l'auto della Regione 
Ferito l'assessore Neri 

Il compagno Pierluigi Nari, 
assessore regionale ai beni 
culturali, è rimasto ieri po
meriggio coinvolto in un in
cidente stradale. Le sue con
dizioni non sono gravi. Subi
to trasportato all'ospedale di 
Gubbio i sanitari gli hanno 
infatti riscontrato la frattu
ra di una vertebra. Ne avrà 
in sostanza per una ventina 
di giorni. 

L'incidente è avvenuto a 
Ponte Felcino dove l'auto del

la regione è sbandata. I due 
funzionari e l'autista sono ri
masti illesi. Il compagno Ne
ri stava tornando a Gubbio 
dopo la consueta riunione del
la Giunta Regionale. 

Migliorano intanto le condi
zioni del compagno on. Vitto
rio Cacati, assessore regio
nale alla sanità, ricoverato 
da qualche giorno al Policli
nico per un malore di origine 
circolatoria. 

Incidente mortale a Pantalla 
Incidente mortale ieri mat

tina a Pantalla. Un abitante 
del luogo. Sante Marconi di 
63 anni, transitava nella sta
tale con il proprio trattore 
quando un autocarro guidato 
dal parmense Ezio Marinerò 

di 50 anni lo ha tamponato 
violentemente. 

Marconi è morto sul colpo 
e a nulla sono valsi gli im
mediati soccorsi. L'incidente 
4 avvenuto alle 11*5. 

Protesta a Todi: la pretura 
non è un « ramo secco » 

E' ancora fresca l'eco di 
interventi e proposte (dal 
sostituto procuratore genera
le dott. Restivq a giuristi e 
« addetti ai lavori ») sulla 
riorganizzazione territoriale 
della macchina giudiziaria in 
Umbria, ma di preture e ca
renze di organici se ne con
tinua a parlare sull'onda del
le disfunzioni che giornal
mente si verificano. 

A Todi, dove per la man
canza del pretore l'attività 
giudiziaria è completamente 
ferma, la protesta monta. 
Sulla situazione nella cittadi
na si è svolto il 19 marzo un 
incontro tra il presidente del 
Consiglio regionale Roberto 

{ Abbondanza, il sindaco della 
cittadina Budassi. rappresen
tanti degli avvocati e parla
mentari umbri (l'on. Alba 
Scaramucci per il nostro par
tito. Alfredo De Poi per la 
DC, Enrico Manca per il 
PSI). 

Nel corso dell'incontro, ol
tre a riaffermare la necessità 
della nomina rapida di un 
pretore per Todi, è stato af
fermato che la locale pretura 
non è un « ramo secco » ma 
un servizio che corrisponde 
alle reali necessità della zo
na. Per ora a Todi gli avvo
cati hanno smesso la prote
sta. ma annunciano di ri
prenderla se non sarà trovata 
una soluzione. 

TERNI — La notizia ha or
inai il carattere deit'ufficiali-
ia: la piossuna settimana, se 
non ci saranno imprevedibili 
Lonu'utteinpi, muteranno la 
assunzioni dei primi 50 gio
vani alla «'lenii» sulla base 
oeila legge per l'occupazione 
giovanile. 'Ira direzione a-
/•ienaale e organizzazioni sin
dacali c'è un accordo di 
massima. Restano da definire 
soltanto alcuni particolari. E' 
certo che 24 giovani andran
no in fonderla e in fucinatu
ra, 26 alla Acciaieria. Per i 
primi le chiamate avverranno 
sulla base dei « profili pro
fessionali ». mentre per i se
condi si alternerà scrupolo
samente la graduatoria della 
lista speciale di collocamento. 

Sta proprio qui la novità 
più significativa: grazie al 
principio convenuto, la metà 
circa dei 26 giovani che an
dranno in Acciaieria sarà 
composta da donne. Mentre 
non vi sono donne che pos
sono contare su una prepara
zione professionale tale da 
metterle sullo stesso piano 
degli uomini dal punto di 
vista del < profilo professio
nale », per tutti gli altri var
rà il principio della parità 
dei diritti. 

Nello stesso ufficio provin
ciale di collocamento non si 
nascondono le difficoltà. « La 
graduatoria — dicono i fun
zionari dell'ufTicio — ha su
bito un vero e proprio scom
bussolamento a causa delle 
chiamate del Comune per il 
cantiere alla colonia ex-Gil di 
Piediluco ». 

Non si sa quindi quante 
donne vi sono ai primi posti 
della graduatoria. € Calcoli la 
metà. Torse qualcuna in più ». 
aggiungono all'ufficio di col
locamento non potendo esse
re precisi. Quale il motivo 
del marasma esistente? Tro
vare i 40 giovani da mandare 
a Piediluco non è stata una 
impresa facile. Proprio per
chè da settembre si è comin
ciato a parlare dell'imminen
za delle cluamate alla < Ter
ni ». molti di quelli che figu
ravano ai primi posti della 
graduatoria hanno cercato un 
espediente per sottrarsi alla 
chiamata del comune, che 
offriva un posto da murato
re. da falegname o forse an
che da giardiniere. 

<C'è chi è arrivato — con
fermano all'Ufficio del lavoro 
— a spedirci ben 5 certifica
ti di malattia ». C'è poi da 
risolvere un vero e proprio 
piccolo giallo. All'ufficio di 
collocamento risulta che tutti 
i 40 posti sono stati coper
ti in quanto altrettanti gio
vani quasi tutti donne han
no accettato. Il comune fa 
invece sapere che vi sono 
ancora nove posti da coprire. 

Ci sono insomma una serie 
di complicazioni: quella del
l'aggiornamento della gradua
toria. quella della completa 
copertura dei pasti per • il 
cantiere di Piediluco. Diffi
coltà a parte, ci sarà però la 
grossa novità per la « Terni » 
della donna che entra in 
fabbrica indossando la tuta 
e andando a fare l'operaio, 
lavoro fino ad oggi esclusi
vamente riservato agli uomi
ni. 

Precedenti ci sono stati. Ce 
ne è uno molto recente, ma 
quasi irrilevante del quale in 
pratica non si è accorto nes
suno. Il 2 giugno dello scorso 
anno, in applicazione della 
legge per la parità dei diritti, 
sono state avviate alla e Ter
ni » due donne come operaie. 
Un episodio di dimensioni ir
rilevanti. che non ha nella 
stona di questi ultimi 30 an
ni alcun precedente, se si fa 
eccezione per le mogli dei mi
natori vittime di una sciagu
ra. avvenuta subito dop il 
1950 in una miniera di pro
prietà della e Terni > che si 
trovava in territorio del co
mune di Spoleto. 

Le vedove, poco più di una 
decina, furono assunte e 
messe a fare le « piccole a-
nime », vale a dire quegli og
getti che venivano poi utiliz
zati per dare forma al
l'acciaio. Un tipo di lavora
zione che adesso non si fa 
più e il cui abbandono ebbe 
come conseguenza anche 
quella di togliere dalla produ 
zione le poche donne che c'e
rano. Per ricordare una pre
senza massiccia di donne oc
corre riandare agli anni della 
guerra, quando la « Terni » e-
ra una industria bellica e le 
operaie erano addette al ca
ricamento dei proiettili. 

L'impiego delle donne era 
però soltanto in funzione del
la eccezionalità del momento. 
Finita la guerra non se ne 
parlò più. fino ad oggi. Il 
contesto è ora completamen
te mutato. 

C'è da essere sicuri che se 
ne Tara un gran parlare nei 
prossimi giorni: ron soltanto 
ci sono risvolti che riguarda
no l'orgnizzazione del lavoro. 
ma c'è tutto un modo di 
pensare. « una cultura ». ch« 
\iene messa in discussione. 
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